
------ ALLEGATO "A" DEI N.RI 39.964/297.907 DI REPERTORIO -------

---------------------------------------- STATUTO ----------------------------------------

-------------------------------------------- della --------------------------------------------

---- "Società di Progetto Autostrada Asti / Cuneo - Società per Azioni" -----

------------------------------------------- Titolo I ------------------------------------------

----------------------- Costituzione - Oggetto - Sede - Durata ----------------------

Art. 1 Costituzione e denominazione --------------------------------------------------

E' costituita una società per azioni denominata: --------------------------------------

---- "Società di Progetto Auto strada Asti / Cuneo - Società per Azioni" -----

---- anche più brevemente denominata "Autostrada Asti - Cuneo S.p.A." -----

ai sensi del l'art. 37 quinquies e seguenti della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e  

suc cessi ve modifiche e integrazioni e degli artt. 2325 e seguenti del Codi ce Ci - 

vile. ------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 2 Oggetto -----------------------------------------------------------------------------

La Società ha per oggetto la progettazione, realizzazione, manutenzione e ge - 

stione del collegamento autostradale tra le città di Asti e Cuneo in qualità di  

concessiona ria di ANAS S.p.A. ai sensi degli articoli 19, com mi 2 e 2 bis, e 37 

quinquies della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e suc cessive modifi che e integra -

zioni. -----------------------------------------------------------------------------------------

Ai fini del raggiungimento dello scopo sociale la Società può compiere in Italia

e all'estero tutte le operazioni commerciali, industriali, finanzia rie, mo biliari ed 

im mobiliari ritenute utili e/o opportu ne, ivi compresa la presta zione e l'accetta - 

zione di avalli, fideiussioni o altre garanzie a terzi e da ter zi, che siano comun - 

que con nesse e/o strumentali all'oggetto so ciale. -------------------------------------

Art. 3 Sede ---------------------------------------------------------------------------------

3.1 La Società ha sede in Roma e sede secondaria in Torino. -----------------------

Al Consiglio di Amministrazione è attribuita la facoltà di deliberare il tra sferi - 

mento della sede so ciale nell'ambito del territorio nazionale, non ché l'i stitu - 

zione o la soppressione di sedi secondarie, succursali e uffici periferici in Italia 

e all'estero. ----------------------------------------------------------------------------------

3.2 Il domicilio di ciascun socio, amministratore, sindaco e del soggetto in ca - 

ricato del controllo contabile, per i loro rapporti con la Società, è quello che ri - 

sulta dai li bri sociali o quello comunicato per iscritto dal soggetto in teressato. --

Art. 4 Durata -------------------------------------------------------------------------------

La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere pro roga ta, a

termini di legge, dall'Assemblea dei Soci. ---------------------------------------------

------------------------------------------ Titolo II ------------------------------------------

--------------------------- Capitale - Azioni - Obbligazioni ---------------------------

Art. 5 Capitale -----------------------------------------------------------------------------

Il capitale sociale è di Euro 200.000.000,00 (duecentomilioni virgola ze ro ze ro)

ed è suddiviso in n. 200.000.000 (duecentomilioni) di azioni or dinarie del valo -

re no minale di euro 1,00 (uno virgola ze ro zero) ciascu na. -------------------------

Art. 6 Aumento di Capitale --------------------------------------------------------------

L'Assemblea, con apposita deliberazione in sede straordinaria, può attri bui re al 

Consiglio di Ammi nistrazione la facoltà di aumentare in una o più vol te il capi -

tale, sino ad un ammontare determinato, per un periodo massimo di cin que anni

dalla data della deliberazione. -----------------------------------------------------------

Art. 7 Azioni -------------------------------------------------------------------------------

7.1 Le azioni sono nominative e conferiscono al loro possessore eguali di ritti. --

Le azioni sono indivisibili e ogni azione da diritto ad un voto. ---------------------



7.2 Il trasferimento a terzi, a qualsiasi titolo, delle azioni è subordinato al di - 

ritto di prelazione rico nosciuto agli altri soci. -----------------------------------------

A tal fine il socio cedente ha l'obbligo di comunicare a mezzo racco mandata  

A.R. agli altri soci l'in tenzione di vendere le azioni, il numero delle azioni og - 

getto della cessione, il prezzo unitario delle azioni poste in vendita, le mo dalità 

di pagamento ed il nominativo del cessionario in dividuato. ------------------------

Nei trenta giorni successivi alla ricezione della comunicazione, ciascuno dei so -

ci dovrà comunicare a mezzo di raccomandata A.R. al socio ce dente l'e sercizio 

del diritto di prelazione, con l'accettazio ne del prezzo di cessione ovvero la  

contesta zione dello stesso. Decorso tale termine il di ritto di pre la zione si inten - 

derà rinun ciato. Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato per l'intero nume -

ro di azioni poste in vendita. -------------------------------------------------------------

Qualora il diritto di prelazione dovesse essere esercitato da più soci si pro ce - 

derà con le seguenti mo dalità: -----------------------------------------------------------

a) ove tutti i soci prelazionari abbiano accettato il prezzo di cessione ov vero  

tutti lo abbiano conte stato, le azioni da cedere saranno ripartite tra i soci pre - 

lazionari me desimi in ragione della propria partecipazione al ca pitale della So - 

cietà, rapportata a 100 la sommatoria delle partecipazioni posse dute dai soci  

prelazionari; --------------------------------------------------------------------------------

b) ove soltanto alcuni dei soci prelazionari abbiano accettato il prezzo di ces - 

sione, le azioni da cede re saranno ripartite solo tra tali soci prelazio nari con le  

modalità indicate alla precedente lett. a) ap plicate alle parte cipazioni da essi  

possedute. -----------------------------------------------------------------------------------

Il prezzo di cessione della partecipazione, in caso di contestazione da parte di  

tutti i soci prelaziona ri del prezzo comunicato dal socio cedente  ovvero in caso

di man cata comunicazione del prezzo stes so, sarà deter minato con le modalità  

previste al l'art. 2437 ter del Codice Civile. --------------------------------------------

7.3 Il diritto di prelazione è esercitabile dagli altri soci della Società an che in  

caso di trasferimento a terzi delle azioni a seguito di cessione o conferi mento di

azienda o rami di essa, fusione o scissione, incorpora zione e situa zioni analo - 

ghe. ------------------------------------------------------------------------------------------

7.4 La cessione delle azioni effettuata in violazione del precedente art. 7.2 non  

avrà effetto nei con fronti della Società e non consentirà al ces sionario l'iscrizio -

ne nel li bro dei soci. -----------------------------------------------------------------------

L'esistenza del diritto di prelazione risulterà dal titolo. ------------------------------

Art. 8 Obbligazioni -----------------------------------------------------------------------

8.1 La Società può emettere, a norma di legge, obbligazioni nominative ed al  

por tatore. ------------------------------------------------------------------------------------

8.2 Ai sensi della vigente normativa, la Società può emettere obbligazio ni, an - 

che in deroga ai limiti di cui all'art. 2412 del Codice Civile. ------------------------

8.3 L'Assemblea, in sede straordinaria, può attribuire al Consiglio di Ammi ni - 

strazione la facoltà di emettere in una o più volte obbligazioni convertibi li, sino

ad un ammontare determinato, per un pe riodo massi mo di cinque anni dalla da -

ta della deliberazione. ---------------------------------------------------------------------

Art. 9 Finanziamenti dei soci ------------------------------------------------------------

La Società potrà acquisire dai soci versamenti ovvero finanziamenti con ob - 

bligo di rimborso, la cui concessione è peraltro libera. ------------------------------

----------------------------------------- Titolo III ------------------------------------------

------------------------------- Assemblea degli azionisti -------------------------------

Art. 10 Assemblea degli azionisti -------------------------------------------------------



10.1 L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci e le

sue deliberazioni prese in conformità alla legge e al presente Statuto ob bligano 

tut ti i soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti. ----------------------------------

10.2 L'Assemblea è ordinaria e straordinaria. -----------------------------------------

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno per l'ap - 

pro vazione del bilan cio entro centoventi giorni dalla chiusura dell'eser cizio so - 

ciale ov vero entro centottanta giorni qua lora la società sia tenuta a redigere il  

bilancio con solidato o quando lo richiedano parti colari esigen ze relative alla  

struttura e all'og getto della società. In caso di utilizzo di tale maggior termine,  

gli amministratori devono segnalare, nella relazione sulla gestione, le ragioni  

della dilazione. -----------------------------------------------------------------------------

Art. 11 Convocazione dell'Assemblea -------------------------------------------------

11.1 L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione nel Co mune  

ove ha sede la società o nel diverso luogo indicato nell'avviso di con vocazione, 

purché in Italia. ----------------------------------------------------------------------------

11.2 L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi anche con gli in -

ter venuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, che siano collegati fra loro  

in au dioconferenza o videoconferenza, a condizione che sia rispet tato il metodo

colle giale e che: ----------------------------------------------------------------------------

- sia consentito al Presidente dell'Assemblea di effettuare le attività di cui al  

suc cessivo art. 13; -------------------------------------------------------------------------

- sia consentito al Presidente e al soggetto verbalizzante di percepire ade guata - 

mente gli eventi as sembleari oggetto di verbalizzazione; ---------------------------

- sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discus sio ne e  

in maniera simulta nea alla votazione sugli argomenti all'ordine del giorno, non -

ché di trasmettere, ricevere e visionare documenti; ----------------------------------

- vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio e/o video col le - 

gati a cura della Società nei quali gli intervenienti potranno affluire. -------------

11.3 Nel caso previsto dal comma precedente l'Assemblea si intende te nuta nel 

luogo in cui si trova no contemporaneamente il Presidente del l'Assem blea e il  

sog getto verbalizzante. --------------------------------------------------------------------

11.4 Per lo  svolgimento delle proprie funzioni, il Presidente dell'As sem blea  

può farsi coadiuvare da uno o più assistenti presenti in ciascuno dei luoghi au - 

dio e/o vi deo collegati. --------------------------------------------------------------------

Analoga facoltà è in capo al soggetto verbalizzante per lo svolgimento delle  

pro prie funzioni. ---------------------------------------------------------------------------

11.5 L'avviso di convocazione dell'Assemblea - contenente il luogo, il gior no e 

l'o ra dell'adunanza e gli argomenti all'ordine del giorno - deve es sere comunica -

to ai soci, agli amministratori e ai sindaci effettivi al do mici lio ri sultante ai sen -

si del l'art. 3.2 con mezzi - quali lettera racco mandata, te le gramma o fax - atti a  

garantire la prova dell'avvenuto rice vimento almeno 15 giorni prima di quello  

fissato per l'a dunanza. Nel l'avviso di convocazio ne può essere fissato il giorno  

della seconda con vo cazione, diverso da quel lo fissato per la prima convocazio - 

ne. --------------------------------------------------------------------------------------------

11.6 In mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa rego lar mente  

co stituita quando è  rappresentato l'intero capitale sociale e ad essa partecipa la 

mag gioranza dei componenti in carica del Consiglio di Ammi nistrazione e del  

Collegio Sindacale. ------------------------------------------------------------------------

11.7 Nell'ipotesi di cui al comma precedente, dovrà esser data tempesti va co - 

muni cazione delle deli berazioni assunte ai componenti il Consiglio di Ammini -



strazione e il Collegio Sindacale non pre senti nell'adunanza assem bleare. -------

Art. 12 Partecipazione all'Assemblea --------------------------------------------------

12.1 Possono intervenire all'Assemblea i soggetti cui spetta il diritto di vo to. ---

12.2 I soci possono farsi rappresentare nell'assemblea  mediante delega scrit ta  

con ferita nel rispetto di quanto previsto dall'art. 2372 del Codice Ci vile. --------

12.3 I soggetti aventi diritto a partecipare all'Assemblea devono deposi tare le  

azio ni o la relativa certificazione presso la sede sociale ovvero presso le banche

indica te nell'avviso di convocazione al meno cinque giorni prima del la data fis - 

sata per la prima convocazione dell'Assem blea. Le azioni de po sitate non po - 

tranno essere riti rate prima che l'As semblea abbia avuto luo go. -------------------

Art. 13 Presidenza dell'Assemblea -----------------------------------------------------

13.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammini stra zione

o, in sua assenza, dal vice Presidente, o dall'Amministratore delegato, ovvero in

man canza di questi, da persona desi gnata dall'assem blea stessa. -------------------

13.2 Al Presidente dell'Assemblea spettano i compiti di cui all'art. 2371 del Co -

dice Civile. ----------------------------------------------------------------------------------

13.3 Il Presidente è assistito da un segretario nominato dall'assemblea o da un  

No taio. --------------------------------------------------------------------------------------

Art. 14 Deliberazioni dell'Assemblea --------------------------------------------------

14.1 Le deliberazioni, delle assemblee ordinarie tanto in prima che in se conda  

con vocazione sono prese con le maggioranze richieste dalla leg ge. ---------------

14.2 Le deliberazioni delle assemblee straordinarie, tanto in prima che in se - 

conda convocazione so no prese con le maggioranze richieste dalla legge ad ec - 

cezione delle seguenti deliberazioni per le quali sarà richie sto, sia in prima che  

in seconda convocazione, il voto favorevole di tanti soci che rap pre sentano il  

70% del capitale sociale: -----------------------------------------------------------------

a) le modifiche statutarie, ivi comprese le delibere di aumento, riduzione e/o ri - 

co stituzione del capi tale sociale salvo la riduzione del capitale ai sensi de gli   

artt. 2446 e 2447 del Codice Civile; ----------------------------------------------------

b) la fusione e scissione della Società; -------------------------------------------------

c) l'emissione di obbligazioni convertibili e il conferimento della relati va fa - 

coltà al Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 2420 ter del Codice Ci - 

vile; ------------------------------------------------------------------------------------------

d) lo scioglimento e la liquidazione della Società. ------------------------------------

14.3 Le modalità di votazione per le deliberazioni assembleari saranno de ter - 

minate di volta in volta dal Presidente dell'Assemblea; è escluso il voto segreto.

14.4 Il verbale delle deliberazioni dell'assemblea deve essere redatto ai sen si  

del l'art. 2375 del Codi ce Civile. ---------------------------------------------------------

----------------------------------------- Titolo IV ------------------------------------------

------------------------------------ Amministrazione ------------------------------------

Art.  15 Consiglio di Amministrazione ------------------------------------------------

15.1 La gestione della Società è affidata a un Consiglio di Amministra zione  

com posto da nove membri. --------------------------------------------------------------

Gli Amministratori nominati durano in carica per un periodo non supe riore a  

tre esercizi, scadono alla data dell'assemblea convocata per l'ap provazione del  

bilancio relativo all'ultimo esercizio del loro mandato e sono rieleggibili anche  

più volte. ------------------------------------------------------------------------------------

Gli Amministratori hanno diritto al rimborso delle spese di trasferimen to e sog -

giorno sostenute per l'esercizio delle loro funzioni. L'Assemblea può de liberare 

inoltre un compenso annuale a favore dei consiglieri. Ta le compen so, una volta



fis sato, rimarrà invariato fino a diversa decisione dell'Assem blea. ----------------

15.2 L'assunzione della carica di membro del Consiglio di Amministra zione è  

su bordinata al pos sesso dei seguenti requisiti di: -------------------------------------

a) onorabilità: ------------------------------------------------------------------------------

- non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall'Auto rità  

Giudi ziaria ai sensi della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o della Legge 31  

maggio 1965, n. 575 e loro successive modifica zio ni, salvi gli effetti del la ria - 

bilitazione; ----------------------------------------------------------------------------------

- non essere stato condannato con sentenza irrevoca bile, salvi gli effetti del la  

riabi litazione  della so spensione condizionale del la pena, a pena detentiva non  

inferiore ad un anno, per uno dei reati pre visti dalle norme che discipli nano l'at -

tività banca ria, finanziaria, mobiliare, assi curativa e del le nor me in materia di  

mercati, valori mobiliari e strumenti di paga mento, ovvero alla re clusione non  

infe riore ad un an no, per uno dei de litti previsti nel Titolo XI del Libro V del  

Codice Civile e del Re gio De cre to 16 marzo 1942, n. 267 e sue successive mo - 

dificazioni, o per un de litto contro la pub blica ammini strazione, la fede pubbli - 

ca, il patrimonio, l'ordine pub blico, l'e conomia pub blica o in materia tributaria; 

- non essere stato sottoposto all'applicazione su ri chiesta delle parti di una delle

pe ne sopra indicate, salvo il caso di estinzio ne del reato; ---------------------------

b) professionalità: --------------------------------------------------------------------------

- aver maturato una significativa esperienza per aver svolto attivi tà di am mini - 

strazione, direzione o controllo presso imprese pubbliche o pri vate ov vero atti - 

vità di insegnamento in materie giuridiche od economi che, o aver ri coperto ca - 

riche elettive o svolto funzioni amministra tive o dirigenzia li pres so enti pubbli -

ci o pub bliche amministrazioni; ---------------------------------------------------------

c) indipendenza: almeno 2 amministratori devono possedere i se guenti re quisiti

di indipendenza: ---------------------------------------------------------------------------

- non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado di al tro mem bro del 

Consiglio di Ammi nistrazione della Società, di società da questa con trollata, di 

so cietà che la controlla o di società sot topo sta a comu ne control lo; ---------------

- non essere legato alla Società, a società da questa controllata, a società che la  

controlla o a società sottoposta a comune con trollo, da rela zioni commer ciali,  

fi nanziarie o professionali, significative e tali da com promettere l'au tonomia di 

giu dizio. -------------------------------------------------------------------------------------

15.3 La nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di li ste  

pre sentate dai soci, nelle quali i candidati devono essere elencati me diante un  

numero progressivo. -----------------------------------------------------------------------

Ogni socio può presentare o concorrere a presentare una sola lista e cia scun  

candi dato può presen tarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. Hanno fa - 

coltà di pre sentare una lista tanti soci che al momento del de posito della li sta  

stessa, rappre sentino almeno il 35% (trentacinque per cento) del capita le socia - 

le avente diritto di voto nell'Assemblea. -----------------------------------------------

Le liste presentate dai soci devono essere depositate presso la sede della So cietà

al meno cinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convoca -

zione. Ogni lista di candidati deve essere corredata da i) nota infor mativa ri - 

guardante le caratteristiche personali e professionali dei candidati ii) dichiara - 

zione di accetta zione della candidatura e di non essere presente in altre liste e  

iii) dichiarazione at testante l'inesistenza di cause di ineleggi bilità e di incompa -

tibilità, nonché il pos sesso dei citati requisiti di onorabi lità e in dipendenza. -----

Ogni socio, indipendentemente dal numero di azioni possedute e dall'a vere o  



meno presentato o concorso a presentare una lista, può votare per una sola lista.

All'elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione si procederà nel se - 

guente modo. I voti ottenuti da ciascuna lista saranno divisi pro gressiva mente   

per 1, 2, 3, 4, 5, 6 , 7, 8 e 9. I quozienti ottenuti, senza ar rotondare i decimali,  

verranno attribuiti ai candidati di ciascuna lista se condo il lo ro or dine progres - 

sivo. ------------------------------------------------------------------------------------------

I candidati delle varie liste verranno disposti in un'unica graduatoria de cre - 

scente, sulla base del quo ziente a ciascuno attribuito. Risulteranno eletti i nove 

candidati che avranno ottenuto i quozienti più elevati, dan do rilevanza anche ai 

decimali. ------------------------------------------------------------------------------------

Nel caso in cui due candidati abbiano ottenuto lo stesso quoziente, risul terà  

eletto il candidato della lista che abbia eletto il minor numero di ammini stra - 

tori. ------------------------------------------------------------------------------------------

Gli Amministratori nominati dovranno comunicare alla Società l'even tuale per -

dita dei requisiti di indipendenza ed onorabilità, nonché la so pravvenien za di  

cause di ineleggibilità o di incompatibili tà. --------------------------------------------

Nel caso in cui in capo ad un Amministratore non sussistano o vengano me no i 

re quisiti di indipen denza o di onorabilità dichiarati ovvero sussi stano o soprav - 

vengo no cause di ineleggibilità o di in compatibilità, il Consiglio di chiara la de - 

cadenza dell'Amministratore e provvede per la sua sostitu zione ovvero lo invita

a far cessa re la causa di incompatibilità entro un termine sta bilito, pena la de - 

cadenza. -------------------------------------------------------------------------------------

Qualora nel corso dell'esercizio vengano a mancare per qualsiasi ragio ne, uno  

più membri del Con siglio di Amministrazione, i nuovi ammini stratori dovran - 

no essere nominati nell'ambito dei candi dati non eletti della lista alla quale ap - 

partenevano l'amministratore o gli amministratori cessati. --------------------------

Qualora non sia stata validamente presentata alcuna lista ai sensi del presen te  

arti colo o nelle ipotesi in cui non sia possibile procedere alla sostituzione del - 

l'ammini stratore cessato per l'esaurimento del la relativa lista, gli ammi nistratori

verranno nominati e sostituiti ai sensi di legge. ---------------------------------------

Art.  16 Presidente ------------------------------------------------------------------------

16.1 Il Consiglio, ove non lo abbia fatto l'assemblea, elegge, ai sensi del l'art.  

2380 bis del Codice Civile, un Presidente e nomina un Vice Presi den te. ---------

16.2 Il Consiglio nomina il Segretario anche estraneo al Consiglio stes so. -------

16.3 Il Presidente: -------------------------------------------------------------------------

a) ha poteri di rappresentanza della Società ai sensi dell'art. 19.1 dello Sta tuto; -

b) presiede l'assemblea degli azionisti ai sensi dell'art. 13.1 dello Statu to; -------

c) convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione ai sensi degli artt. 17.1 e

17.3 dello Statuto; -------------------------------------------------------------------------

d) verifica l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Amministra zio ne. --

Art. 17 Riunioni e convocazioni del Consiglio di Amministrazione --------------

17.1 Il Consiglio si riunisce nel luogo indicato nell'avviso di convoca zione, tut -

te le volte che lo giu dichi necessario il Presidente del Consiglio di Am mini - 

strazione, o quando ne sia fatta richiesta scrit ta, indicando le materie da trattare,

da almeno tre dei suoi componenti o dal Collegio Sindacale. ----------------------

17.2 La convocazione del Consiglio è  fatta con lettera  raccomandata a.r., o te - 

le gramma o fax, con tenenti il luogo, il giorno, l'ora e l'ordine del giorno, da  

spedirsi almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adu nanza e, nei casi di  

urgenza, con telegramma o fax da spedirsi almeno due giorni prima a ciascun  

consigliere e a cia scun Sindaco effettivo, presso il domicilio risul tante ai sensi  



del l'art. 3.2 dello Sta tuto. -----------------------------------------------------------------

17.3 Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente del Consi glio di  

Am ministrazione o, in sua assenza, dal Vice Presidente ovvero dal con sigliere  

più an ziano di età. -------------------------------------------------------------------------

17.4 Le riunioni possono essere tenute in audioconferenza o videoconfe ren za, a

condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e indivi duati in  

cia scun momento del collegamento, e sia loro consentito di seguire la discus - 

sione, di ricevere, trasmettere e/o visionare documen ti, di interve nire oralmente

ed in tempo reale su tutti gli argomenti, non ché di deliberare con contestualità.  

Veri ficandosi questi requisiti, il Con siglio di Amministra zione si considera te - 

nuto nel luogo in cui si tro vano simultaneamente il Pre sidente del Consiglio di  

Amministrazione ed il Segretario. ------------------------------------------------------

Art. 18 Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione ---------------------------

18.1 Il Consiglio è regolarmente costituito con la presenza della maggio ran za  

dei consiglieri e le de liberazioni sono valide se prese a maggioran za as soluta  

dei voti dei consiglieri presenti, salvo quan to appresso indi cato. ------------------

18.2 Dovranno essere assunte con il voto favorevole di almeno sette consi glieri 

in carica e non sono delegabili le deliberazioni concernenti: -----------------------

(i) le modifiche alla convenzione di concessione e/o del piano finanzia rio ad es -

sa allegato; ----------------------------------------------------------------------------------

(ii) la costituzione di società e/o consorzi, gli acquisti o cessioni di par teci pa - 

zioni o rami aziendali; --------------------------------------------------------------------

(iii) la quotazione della Società in mercati regolamentati; --------------------------

(iv) le proposte di delibera da sottoporre all'assemblea straordinaria che ri - 

chiedono la maggioranza qualificata di cui al precedente art. 14.2; ----------------

(v) la concessione di finanziamenti e/o il rilascio di garanzie a favore di ter zi; --

(vi) la costituzione di patrimoni destinati e i contratti di finanziamento di uno  

spe cifico affare di cui all'art. 2447 bis del Codice Civile; ---------------------------

(vii) l'emissione di obbligazioni ai sensi degli artt. 8.1 e 8.2 del presente Sta - 

tuto; ------------------------------------------------------------------------------------------

(viii) la proposta di nomina della società di revisione nonché qualunque cam - 

bia mento o proposta di cambiamento relativi alla medesima; ----------------------

(ix) le proposte in tema di politica dei dividendi. -------------------------------------

18.3 Tutte le deliberazioni consiliari devono risultare da processi verbali che,  

tra scritti sull'apposito libro tenuto a norma di legge, viene firmato dal presiden -

te della seduta e dal Segretario. ----------------------------------------------------------

18.4 Il Consiglio di Amministrazione può delegare tutte o parte delle pro prie  

attri buzioni ad uno o più dei suoi componenti. ----------------------------------------

Non possono formare oggetto di delega da parte del Consiglio di Ammi ni - 

strazio ne: ------------------------------------------------------------------------------------

a) le attribuzioni indicate negli articoli 2420 ter, 2423, 2443, 2446, 2447, 2501  

ter, e 2506 bis del Codice Civile; -------------------------------------------------------

b) le attribuzioni di cui al precedente art. 18.2 dello Statuto. -----------------------

18.5 Il Consiglio di Amministrazione adotta specifiche procedure per l'ap pro - 

va zione delle operazio ni con parti correlate e delle operazioni in cui gli ammi - 

nistra tori abbiano un interesse per conto pro prio o di terzi. -------------------------

Art.  19 Rappresentanza ------------------------------------------------------------------

19.1 La firma e la rappresentanza della Società di fronte a terzi ed a qua lun que  

Au torità giudiziaria, finanziaria o amministrativa, spettano al Presiden te del  

Consiglio di Amministrazione e, in caso di sua assenza e/o impedi mento, al Vi -



ce - Presiden te; la firma del Vice Presidente fa fede di fronte ai terzi dell'assen - 

za e/o dell'impe dimento del Presidente. ------------------------------------------------

19.2 La firma e la rappresentanza della Società spettano, altresì, all'Am mi ni - 

stratore Delegato se no minato, nell'ambito dei poteri a lui conferiti. --------------

Gli Amministratori che hanno la rappresentanza della Società possono con fe - 

rire a dipendenti della Società ed anche a terzi procure speciali per singoli atti o

catego rie di atti. ----------------------------------------------------------------------------

Art.  20 Direttore Generale --------------------------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore Generale deter mi - 

nandone mansioni, po teri e retribuzioni. -----------------------------------------------

------------------------------------------ Titolo V ------------------------------------------

---------------------- Collegio Sindacale - Controllo contabile ---------------------

Art. 21 Sindaci -----------------------------------------------------------------------------

21.1 Il Collegio sindacale è composto da tre membri, tra cui il Presiden te. De - 

vono altresì essere no minati due sindaci supplenti. Il Collegio Sin dacale dura in

carica tre esercizi e scade alla data del l'assemblea convo cata per l'ap provazione 

del bilan cio relativo all'ultimo esercizio del suo mandato. --------------------------

Ai sensi della vigente normativa un funzionario del Ministero dell'Eco no mia e  

del le Finanze assume la Presidenza del Collegio Sindacale ed un fun zio nario  

dell'A NAS S.p.A. assume la carica di Sinda co effettivo. ----------------------------

Tutti i sindaci debbono essere iscritti nel registro dei revisori contabili. ----------

21.2 Il compenso dei Sindaci è determinato dall'Assemblea all'atto della lo ro  

nomi na. Ai Sindaci spetta altresì il rimborso delle spese vive soste nute nel l'e - 

spleta mento dell'incarico. -----------------------------------------------------------------

Art. 22 Doveri del Collegio Sindacale -------------------------------------------------

Il Collegio Sindacale esercita la funzione di vigilanza di cui all'art. 2403 c.c.. --

Art. 23  Controllo Contabile -------------------------------------------------------------

23.1 Il controllo contabile sulla società è eser citato da una società di re vi sio ne  

iscritta nel registro istituito presso il Mini stero della Giustizia. --------------------

23.2 L'incarico del controllo contabile è conferito dall'Assemblea, la qua le de - 

ter mina il corrispettivo spettante alla società di revisione per l'intera dura ta del - 

l'inca rico. ------------------------------------------------------------------------------------

23.3 L'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data del l'As sem - 

blea convocata per l'ap provazione del bilancio relativo al terzo eser cizio dell'in -

carico. L'incarico è rinnovabile. ---------------------------------------------------------

23.4 La società incaricata del controllo contabile esercita le funzioni di cui al - 

l'art. 2409-ter c.c. e do cumenta l'attività svolta in apposito libro te nuto presso la

sede della Società. -------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------- Titolo VI ------------------------------------------

-------------------------------- Bilancio - Liquidazione ---------------------------------

Art. 24 Esercizio sociale e bilancio -----------------------------------------------------

24.1 L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. --------------------

24.2 Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione provve de, in  

con formità alle pre scrizioni di legge, alla formazione del bilancio sociale. ------

24.3 Gli utili netti, emergenti dal bilancio approvato, saranno ripartiti se condo  

quanto deliberato dall'Assemblea fermo restando la riserva di legge. -------------

Art. 25 Scioglimento e liquidazione della Società -----------------------------------

Lo scioglimento e la liquidazione della Società avranno luogo nei casi e se - 

condo le norme di legge. ------------------------------------------------------------------

L'Assemblea Straordinaria determinerà le modalità ed i criteri della li quida - 



zione e nominerà uno o più liquidatori indicandone poteri e attri buzioni, ai sen -

si dell'art. 2487 c.c.. -----------------------------------------------------------------------

Visto: Tortona 12 settembre 2016 -------------------------------------------------------

ALL'ORIGINALE FIRMATO: ----------------------------------------------------------

SPOGLIANTI AGOSTINO GIAMBATTISTA --------------------------------------

VINCENZO ESPOSITO NOTAIO -----------------------------------------------------




